
 

 
 

 

BANDO a CASCATA 

Progetto “Sustainable Mobility Center (Centro Nazionale per la Mobilità Sostenibile)” 

Codice progetto CN00000023 – SPOKE 13 

CUP D43C22001180001 
 

A valere sul Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza, Missione 4 “Istruzione e ricerca” – Componente 2 “Dalla ricerca 
all’impresa” – Investimento 1.4 “Potenziamento strutture di ricerca e creazione di “campioni nazionali di R&S” su 

alcune Key Enabling Technologies” finanziato dall'Unione europea - NextGenerationEU” 
 
 

RICHIESTE CHIARIMENTI 
 

Richiesta chiarimenti n. 1 
 
D1) La documentazione per la domanda (domanda e allegati) va redatta in italiano o in inglese? 
D2) Essendo il bando rivolto a Organismi di Ricerca, immagino che il finanziamento sia al 100%. Me lo 
confermate? 
D3) Se ho capito correttamente, la rendicontazione finale dovrà essere certificata da una società di 
accounting. E’ necessario indicare sin dalla domanda la società che se ne occuperà, prevedendo tra le spese 
una quota per la consulenza “finanziaria”? 
D4) Se bo ben capito, per le quote rosa e per le quote “giovani”, in caso di assunzioni ci sono dei vincoli 
minimi, mentre per la compagine iniziale le quote rosa rappresentano un aspetto premiale ma non un 
vincolo. E’ corretto? 
 
R1) Si conferma che l’allegato B dovrà essere redatto in lingua inglese (si veda l’art. 4.1).  
R2) Si conferma che gli Organismi di Ricerca beneficiano di un finanziamento del 100% delle spese 
ammissibili.  
R3) Esatto, si conferma che la rendicontazione finale dovrà essere certificata da auditor/revisori esterni 
indipendenti e specializzati, iscritti nel registro dei revisori legali. L’importo stimato potrà essere inserito 
alla voce Costi per servizi di consulenze specialistica. 
R4) Si conferma che la % di massa critica di sesso femminile è uno dei criteri di valutazione (punto B) che 
però prevede un punteggio minimo pari a 0. Pertanto, si intende con valore premiale.  
 
 

Richiesta chiarimenti n. 2 
 

D1. Vorrei sapere se i costi della tipologia "Altre tipologie di spesa" che includono tra l'altro i Costi 
di missione e disseminazione sono tra le spese ammissibili e riconosciute al 100% benché nel 
bando non trovi nessun riferimento esplicito a questa tipologia di spesa. 
R1. È sempre necessario chiedere preventiva autorizzazione per la rendicontazione nella voce “Altre 
tipologie di spese…” dei costi di seguito riportati: 
- Costi per lo svolgimento di attività di comunicazione e disseminazione e specificamente 

1. costi di missione e trasferta (comprese le eventuali quote di iscrizione) per la partecipazione a 
meeting, convegni, eventi e workshop riconducibili al Programma di ricerca con espresse finalità di 
divulgazione dei risultati; 



 

 
 

2. costi per l’organizzazione di meeting, convegni, eventi e workshop riconducibili al Programma di 
ricerca con espresse finalità di divulgazione dei risultati; 

3. costi di pubblicazione scientifica per la divulgazione dei risultati correlati al Programma di ricerca 

- Costi di missione e trasferta per attività di ricerca e sperimentazione strettamente correlate all’esecuzione 
del Programma di ricerca. 
 
Integrazione: 
L’autorizzazione dovrà essere chiesta preventivamente a POLIMI che è l’ente che eroga il 
finanziamento. 
L’aver indicato le “spese di missione” nella proposta approvata non è considerata come 
autorizzazione dato che come evidenziato nella risposta alla richiesta di chiarimenti i costi di 
missione devono essere “riconducibili al Programma di ricerca” 
 
 

Richiesta chiarimenti n. 3 
 

D1. Vorremmo prendere delle persone a tempo definito, e inizialmente pensavamo a assegni di 
ricerca o borse di ricerca. Il mio ateneo ha esteso la possibilità di bandire assegni solo entro luglio 
2024, quindi avrei delle difficoltà, ma in ogni caso vorrei sapere se per PoliMi le scadenze per 
bandire sono diverse. 
Invece, nel caso di una borsa di ricerca, quali sarebbero i vincoli? E potremmo poi esporre i relativi 
costi tra le spese di personale? 
R1. Non possiamo entrare nel merito delle scelte di un altro Ateneo. 
Relativamente alla rendicontazione delle spese di personale le linee guida per la rendicontazione art. 6.2 
Indicazioni specifiche per voci di costo PNRR_LINEE GUIDA PER LA RENDICONTAZIONE.pdf 
(mur.gov.it) prevedono quanto segue : 
a. spese di personale, riferibili a ricercatori, dottorati di ricerca, tecnici e altro personale di supporto 
impegnato nelle attività del Progetto che risulti, in rapporto col Soggetto Beneficiario, dipendente a tempo 
indeterminato o determinato secondo la legislazione vigente, o titolare di borsa di dottorato, o di assegno 
o contratto di ricerca, o di borsa di studio; 
 

Richiesta chiarimenti n. 4 
 

D1. In relazione all’art. 3.3 Spese ammissibili e alla voce del punto elenco “Costi per servizi di 
consulenze specialistica”, il bando prevede “omissis… il fornitore è già identificato in fase di 
presentazione della proposta…omissis”, considerato che un’Università come OdR è obbligata una 
volta eventualmente ammessa al contributo procedere a selezione con manifestazione pubblica 
secondo il vigente codice per l’individuazione del fornitore del servizio, si chiede se vige 
l’obbligatorietà indicata nel bando di indicazione del fornitore già in questa fase di presentazione 
della proposta anche per gli OdR.  
 
R1. Si conferma l’obbligo per tutti i soggetti ammissibili previsti dall’art. 2.1 
 
 
 

https://www.mur.gov.it/sites/default/files/2022-10/PNRR_LINEE%20GUIDA%20PER%20LA%20RENDICONTAZIONE.pdf
https://www.mur.gov.it/sites/default/files/2022-10/PNRR_LINEE%20GUIDA%20PER%20LA%20RENDICONTAZIONE.pdf


 

 
 

Richiesta chiarimenti n. 5 

D1. Vorrei sapere se i costi indicati in fase di presentazione della domanda possono essere oggetto di 
rimodulazione in fase di rendiconto, in quale misura questo sia eventualmente possibile e se la 
rimodulazione deve essere oggetto di approvazione preventiva. 

R1. Si veda art. 5.3. Variazioni del bando 
 
 
 

Richiesta chiarimenti n. 6 
 
 
D1. un nostro ricercatore ha espresso interesse nel partecipare al bando a cascata del CN MOST 
Spoke 13. Vorrei cortesemente avere conferma che è possibile anche fare una proposta singola e 
non collaborativa, anche se l'Università (come nel nostro caso) è al nord.  
 
Da come capisco da bando si fa riferimento al complesso delle proposte per il rispetto del vincolo 
sud ma chiedo da voi conferma.  
 
R1. Ciascun soggetto proponente (sia in forma singola che associata) può presentare non più di una 
domanda di partecipazione. Il medesimo soggetto può partecipare a massimo un progetto di ricerca in 
qualità di Capofila e a massimo un progetto di ricerca in qualità di partner, per la medesima finestra di 
uscita del bando.  
Le risorse finanziarie del presente Avviso devono inoltre essere destinate, per almeno il 50%, ad interventi 
ricadenti nelle regioni del Mezzogiorno, ovvero realizzate presso sedi operative collocate in una delle 
seguenti Regioni: Abruzzo, Basilicata, Calabria, Campania, Molise, Puglia, Sardegna e Sicilia. 
 
Superamento dei divari territoriali: Le agevolazioni relative al complesso dei progetti finanziati dallo Spoke 
13 nell’ambito dei Bandi a cascata devono inoltre essere destinate, per almeno il 50%, ad interventi 
ricadenti nelle regioni del Mezzogiorno, ovvero realizzate presso sedi operative 
 
Risulta al momento difficile esprimersi in merito alla possibilità di finanziamento di una proposta che non 
soddisfi il principio di territorialità. 
 

Richiesta chiarimenti n. 7 

D1. In relazione al Secondo Bando a cascata MOST-Spoke 13 Prot 169332 2024, nel modulo A, alla fine, è 
riportata questa dicitura: "Attenzione: Il presente modulo deve essere compilato on line e firmato con firma 
digitale forte (sono accettati anche file con estensioni p7m)"Vorrei avere conferma che si tratti di un refuso, 
o, eventualmente non lo fosse, vorrei avere indicazioni sulla procedura di compilazione online. 

R1. Con compilazione online si intende non a mano 

 
 

Aggiornamento del 25/07/2024 


